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rale, ad un I s t i tu to di credito di ricono-
sciuta solidità. 

Il servizio di riscossione delle imposte 
camerali è affidato agli esattori comunali 
ed alle Ricevitorie provinciali . 

L'aggio da corrispondere per questa ri-
scossione sarà quello delle imposte erariali 
e relative sovraimposte. 

A questo articolo 56 c'è un emendamento 
degli onorevoli Alfredo For tuna t i , De Ami-
cis, Paolo De Luca, Santini, Enf io , Proto-
Pisani, Centurini, Frugoni , Cameroni, D'Ali, 
che suona cosi: Nel pr imo comma sosti-
tui re alle parole: « I s t i t u to di credito di ri-
conosciuta solidità », le parole : « I s t i tu to 
di emissione ». 

Mantiene questo emendamento , onore-
vole Fortunati 1 ? 

F O R T U N A T I . Sì, e ne spiego le ragioni. 
L ' emendamento ha questo scopo. Le Ca-

mere di commercio hanno ordinar iamente 
la loro sede in cit tà principali dove si t rova 
anche la sede di un I s t i tu to di emissione 
od almeno una sua succcursale, od agenzia. 
Credo sia più conveniente dare a questi 
I s t i tu t i , che del resto già lo hanno in gran-
dissima parte , tale servizio, p iut tos to che 
ad altri I s t i tu t i ai quali si accenna con una 
formula un poco incerta, quella cioè di rico-
nosciuta solidità. Riconosciuta da chi ? 
Dal Governo ? No, perchè in questo caso, 
mi pare che il Governo assumerebbe una 
responsabilità che non dovrebbe assumere; 
se la riconosce la Camera di commercio, 
non c'è alcun controllo. Del resto, io ritiro 
l ' emendamento , se il ministro dichiara di 
non accettarlo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, indust r ia e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Bas ta una. osserva-
zione: ed èche l ' emendamen to dell 'onorevole 
F o r t u n a t i si fonda sull ' ipotesi che dovunque 
è una Camera di commercio siavi anche 
una sede o una succursale della Banca d ' I-
talia, 0 del Banco di Napoli; e questo non è. 
Ci sono sedi di Camere di commercio, nelle 
quali non esiste una rappresentanza di Isti-
tu t i di emissione; e quindi queste Camere 
di commercio dovrebbero andare a cercare 
al t rove il modo di valersi dell 'opera degli 
I s t i tu t i di emissione. In quanto alla « rico-
nosciuta solidità », è un cri terio che ad esse 
si dà per affidare regolarmente la gestione 
dei loro fondi. 

P R E S I D E N T E . Dunque, l 'onorevole mi-
nistro di agricoltura non acce t t a l 'emenda-
mento ? 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. No. 

F O R T U N A T I Allora lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni pongo a par t i to - l ' a r t i co lo 56. 
(È approvato). 

Art . 57. 
Le alienazioni, le locazioni, le forni ture , 

ed i lavori per un valore complessivo su-
periore alle lire 1,000, debbono essere f a t t i 
col mezzo dell 'asta pubblica, a norma de-
gli appal t i delle opere dello Stato. 

Il ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio può consentire che, per giusti-
ficati motivi, all 'asta pubblica sia sost i tui ta 
la fo rma della licitazione ovvero della t ra t -
t a t iva pr ivata . 

A questo articolo gli onorevoli Teofilo 
Rossi' e Miliani propongono il seguente 
emendamento : 

« Nel primo comma a: lire mille, sosti-
tuire: lire cinquemila ». 

Non essendo presenti i proponenti di 
questo emendamento , esso s ' in tende riti-
ra to . 

Qui v'è un emendamento concordato f ra 
Ministero e Commissione al primo capoverso. 

MORPURGO, relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MORPURGO, relatore. Brevissime pa-

role per il lustrare l ' emendamento concor-
dato f ra l 'onorevole ministro e la Commis-
sione. 

Gli onorevoli Teofilo Rossi e Miliani 
proponevano che fosse elevata fino a cin-
quemila la cifra per poter prescindere al-
l 'as ta . E questo proponevano sotto il ri-
flesso che molto spesso avviene che debbano 

• le Camere di commercio fare spese che su-
perano le lire mille e che vanno anche a 
cinquemila, per le quali sarebbe conve-
niente e oppor tuno prescindere dalla for-
malità dell 'asta. 

Ma al Ministero e alla Commissione è 
sembra to che la cifra di cinquemila lire 
fosse eccessiva, ed allora d 'accordo hanno 
convenuto nel concetto di questo emenda-
mento, che cioè per quanto r iguarda le alie-
nazioni r imanga ferma la cifra massima-di 
lire mille, e per quanto r iguarda le loca-
zioni, le forni ture ed i lavori, la cifra mas-
sima sia elevata fino a duemila lire, met-
tendo così in armonia la disposizione d'i 
quest 'ar t icolo anche con la legge di con-
tabi l i tà generale dello Stato. 


